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“Se continua così, tra qualche anno ogni cittadino occupato avrà da mantenere un pensionato!” E’ la 
minacciosa previsione dei pensionofobi in mala fede. 
Abbiamo fatto una ricerca, peraltro risultata velocissima. 
L’Istat e l’Inps pubblicano annualmente una eccellente rilevazione quantitativa sulla pensioni: “ I 
beneficiari delle prestazioni pensionistiche”. 
Abbiamo ricavato i dati dalle pubblicazioni del 2001 e del 2004: la tabella sintetizza l’andamento 
relativo al rapporto pensionati/Occupati. Ebbene, la previsione dei pensionofobi è totalmente 
infondata. Insomma è falsa. 
Ecco i dati quantitativi:  
 

Numero pensionati per 100 occupati 
 

ANNI Numero  
1997 78 
1998 78 
1999 76 
2000 74 
2001 74 
2002 73 
2003 72 
2004 72 

 
 
Dal 1997 al 2004 (ultimi dati disponibili), il rapporto passa da 78 pensionati ogni 100 occupati, a 72 
pensionati ogni 100. In otto anni il peso dei cittadini in pensione sugli attivi è diminuito dell’8,34 per 
cento. Il minaccioso rapporto di “uno a uno” è costruito sperando di avere dei gonzi come astanti. 
 
________________________ 
 
Per gli scettici, riportiamo i grafici che compaiono nelle due pubblicazioni. 
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Ma la ricerca ha sortito risultati impensati su un altro fronte: nel 2004 i pensionati tra i 40 ed i 64 anni 
risultano quasi il 30 per cento del totale (4.763.595 su 16.559.912). [Tavola 4 della pubblicazione 2004 
ISTAT/INPS] 
 
Meraviglia ancor di più il dato relativo importo medio annuo lordo delle prestazioni: sempre nella 
fascia d’età tra i 40 ed i 64, l’importo medio è pari a 13.381,71 euro l’anno, ben superiore alla fascia 
dai 65 ai 79 anni che supera appena i 12.500 euro, e alla fascia dei pensionati ultraottantenni che non 
supera i 13 mila. [Tavola 5 della pubblicazione 2004 ISTAT/INPS] 
 
 

 
 
 
E’ chiaro che il peso dei pensionati va qualificato: perché  i “baby” pensionati sono in numero tanto 
alto? Perché non si articola per fasce d’età e di prestazione la problematica che ci occupa? Perché ed 
a chi invece conviene mantenere tutto nel calderone del minestrone della pensione? 
 
(Fine della sesta puntata. Continua) 
 
 


